
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il Comune adempie alla legge 69: atti e provvedimenti solo sul sito dal link “Albo Pretorio informatico”  

 Albo pretorio cartaceo addio:  
la pubblicità legale è solo online 

  
 

Albo pretorio cartaceo addio. Come previsto dalla legge 69 del 2009, la cosiddetta “Riforma 
Brunetta” della PA, dal 1° gennaio tutti gli atti e i provvedimenti per i quali leggi o regolamenti 
prevedono l’obbligo di pubblicità legale sono pubblicati esclusivamente sull‘Albo pretorio 
informatico, spazio accessibile tramite l’apposito link dal sito comunale 
“www.comune.monterotondo.rm.it”.   
 

L’importante novità, che sarà disciplinata da un apposito regolamento sottoposto all’attenzione 
della prossima seduta del Consiglio comunale,  manda definitivamente in pensione le tradizionali 
bacheche al primo piano di palazzo Orsini e rivoluziona le modalità di accesso e di fruizione dei 
contenuti pubblicati all’albo.  
 

Non cambiano, in ogni caso, le altre caratteristiche delle pubblicazioni: il divieto (tranne casi 
eccezionali  previsti dalle norme e dai regolamenti) di modifica, di sostituzione di contenuti e di 
parziale pubblicazione dei documenti, le eccezionali modalità di interruzione della pubblicazione 
degli stessi, la scadenza dei termini che comporta la “defissione”, in questo caso informatica, 
dall’Albo ed il contestuale trasferimento dei documenti in altre sezioni del sito che ospitano 
informazioni di natura istituzionale. 
 

La pubblicazione degli atti all’Albo Pretorio Informatico, accessibile tutti i giorni dell’anno ed 
effettuata in modalità di sola lettura in modo da evitare che gli stessi possano essere modificati, 
avviene nel rispetto della normativa in tema di accesso ai documenti amministrativi e rispetta le 
caratteristiche di sicurezza ed inviolabilità conformi alle misure previste dalle leggi.  
 

«Dal 1° Gennaio - afferma l’assessore alla trasparenza amministrativa Pietro Oddo - le 
pubblicazioni effettuate su carta non hanno più valore legale. Il Comune di Monterotondo non si è 
certo lasciato cogliere impreparato, attivandosi per tempo e con professionalità mettendo a punto 
quanto necessario dal punto di vista tecnico e burocratico così da adempiere perfettamente e 
tempestivamente a questa autentica rivoluzione digitale». 
 

«Non c’è dubbio - aggiunge il sindaco Alessandri - che ci troviamo di fronte ad una di quelle 
trasformazioni che la pubblica amministrazione e i cittadini attendevano da anni. Spariscono fogli 
e foglietti affissi da decenni con le 'puntine' su migliaia di Albi pretori e l’enorme spreco di carta 
che questo comportava. Allo stesso tempo viene garantita una maggiore trasparenza perché si 
elimina l’ostacolo rappresentato dal dover necessariamente venire in Comune in orario d’ufficio 
per prendere visione, ad esempio, di delibere del Consiglio e della Giunta comunale, di bandi di 
concorso, di permessi di costruzione, degli elenchi di beneficiari di provvidenze economiche e via 
dicendo. Da oggi non sarà più necessario, basterà collegarsi al sito Internet comunale da un 
qualunque computer… Un ulteriore tassello di quella evoluzione digitale della PA rispetto alla 
quale, del resto, il nostro comune è da tempo perfettamente sintonizzato».  
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